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Cultura motore dell’economia: muove 250
miliardi, il 17% del Pil
–di Manuela Perrone |  23 giugno 2016
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M entre dal 2011 al 2015 l’economia italiana decresceva, il

sistema produttivo culturale e creativo in Italia - dai

musei al design, passando per performing arts, cinema,

letteratura e festival - è andato in controtendenza,

arrivando a muovere 249,8 miliardi, pari al 17% del Pil. È questo il dato

più interessante che emerge dal sesto rapporto “Io sono cultura -

L’Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi”, presentato oggi al

ministero dei Beni culturali e sfornato da Fondazione Symbola e

Unioncamere. Perché rivela come la filiera della cultura regga e anzi

cresca anche quando tutto il resto della produzione tradizionale fatica
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e tentenna.

Per ogni euro in cultura 1,8 euro attivati

altrove 

Il sistema produttivo culturale e creativo in

senso stretto nel 2015 ha prodotto 89,7 miliardi di valore aggiunto, il

6,1% del Pil, più di finanza e assicurazioni, sanità, costruzioni,

metallurgia e meccanica. E ha attivato indirettamente altri 160,1

miliardi (il 10,9% del prodotto interno lordo). Si arriva così ai quasi

249,8 miliardi complessivi: il moltiplicatore è di 1,8 euro. Gli occupati

sono 1,49 milioni, il 6,1% del totale, al terzo posto dopo sanità e

costruzioni. È il turismo il principale beneficiario dell’effetto volano:

più di un terzo della spesa turistica nazionale (il 37,5%) è “accesa” da

cultura e creatività.

Dalle industrie culturali 33 miliardi di valore aggiunto 

Le industrie culturali, dall’audiovisivo all’editoria, producono da sole

circa 33 miliardi di euro di valore aggiunto, pari al 36,6% della

ricchezza generata dal sistema produttivo culturale e creativo

complessivo, dando lavoro a 487mila persone. Al secondo posto ci

sono le industrie creative (architettura, comunicazione e branding,

design): 12,7 miliardi di valore aggiunto, quasi 250mila addetti.

Performing arts e arti visive (rappresentazioni artistiche, fiere e

convegni) generano 7 miliardi di ricchezza e quasi 127mila posti di

lavoro. Il patrimonio storico-artistico (musei, biblioteche, archivi, siti

e monumenti) crea 2,8 miliardi di valore aggiunto impiegano 52mila

persone. Le attività “creative driven”, come l’artigianato artistico,

attivano 34 miliardi di ricchezza e occupano 577mila addetti.

Milano signora della cultura, il Sud arranca

È Milano la star del sistema produttivo culturale e creativo, capace

come nessun’altra città di mettere a sistema cultura, impresa e

creatività. Seguono Roma, Torino, Siena e Arezzo, poi Firenze,

Modena, Ancona e Bologna. Se si guarda alle macroaree geografiche,

il Centro fa la parte del leone con cultura e creatività che producono il

7,5% del valore aggiunto totale dell’economia locale. Al Nord-Ovest la

quota scende al 7,1%, al Nord-Est al 5,8 per cento. Fanalino di coda il

Sud, con il 4,3 per cento.

Franceschini: «Dalla cultura contributo enorme al Pil» 

Il ministro dei Beni culturali Dario Franceschini ha sottolineato il

ruolo centrale della cultura nell’economia del Paese, ricordando le

parole che aveva pronunciato nel suo primo giorno da ministro: «Mi

sento chiamato a guidare il ministero dell’Economia». «Ancora una

volta - ha sottolineato - la ricerca di Symbola e Unioncamere dimostra

Io sono Cultura 2016 -
Il rapporto
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davvero che investire in cultura, in industria culturale e ricreativa, in

turismo è un contributo enorme per il Pil, per la crescita economica

del paese». Franceschini ha rivendicato l’impegno del governo

rispetto allo «scetticismo dei gruppi dirigenti fino a qualche anno fa»

e ha elencato i risultati: il bilancio del ministero cresciuto del 37%, gli

oltre 400 milioni del Pon cultura (con un’attenzione particolare al

Sud), i fondi Cipe, l’art bonus. Al Sole 24 Ore, che gli ha chiesto quali

saranno d’ora in poi i rapporti con città strategiche come Roma e

Torino governate da sindaci M5S, il ministro ha risposto assicurando

«piena e assoluta collaborazione, come ho sempre garantito a tutti i

sindaci con cui collaboro, di ogni colore».

Lo Bello (Unioncamere): 400mila imprese protagoniste 

Sono 412.521 le imprese del sistema produttivo culturale e creativo, tra

quelle impegnate nel settore “core” della cultura e quelle “creative

driven”. Un drappello di aziende che, come ha rimarcato il presidente

di Unioncamere, Ivan Lo Bello, «ha deciso di competere sui mercati

investendo nella nostra storia e costruendo un’antropologia

positiva». È questa l’Italia che «semina il futuro», collegandolo al

passato.

Realacci: l’Italia che fa l’Italia vince 

Per Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola e deputato

del Pd a capo della commissione Ambiente, il rapporto segnala quali

sono i «grandissimi punti di forza del nostro Paese: dietro questi 250

miliardi ci sono bellezza, cultura, innovazione». Dimostrando,

numeri alla mano, che «quando l’Italia fa l’Italia può scommettere sul

futuro».

© Riproduzione riservata
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UN SISTEMA PRODUTTIVO DA 90 MILIARDI
UN SISTEMA PRODUTTIVO DA 90 MILIARDI
Andato in onda il: 23/06/2016

Vale quasi novanta miliardi di euro l'intero sistema produttivo della
cultura in Italia. Dati contenuti nel rapporto della Fondazione Symbola
e Unioncamere presentato a Roma, al ministero dei Beni culturali.
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Gian Maria De Francesco - Gio, 23/06/2016 - 19:03

Cultura, un’industria da 90 miliardi
di euro
Il rapporto Symbola-Unioncamere analizza il valore aggiunto del sistema
produttivo culturale in Italia. Milano la provincia più "ricca"

Il sistema produttivo culturale creativo, costituito da imprese e non profit genera 89,7

miliardi di euro di valore aggiunto e "attiva" altri settori dell’economia arrivando a

muovere nell’insieme 249,8 miliardi, equivalenti al 17% del valore aggiunto nazionale.

Questi i dati principali messi in luce dal Rapporto 2016 "Io sono cultura – l’Italia della

qualità e della bellezza sfida la crisi", elaborato da Fondazione Symbola e Unioncamere

con la collaborazione e il sostegno dell'Assessorato alla Cultura della Regione Marche e

di Sida Group, presentato oggi al ministero ei Beni culturali, alla presenza del ministro

Dario Franceschini, dal segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli, dal

presidente di Symbola Ermete Realacci e dal presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello.

Questa r icchezza che si riflette in positivo anche sull’occupazione: il solo sistema

produttivo culturale e creativo dà lavoro a 1,5 milioni di persone ﴾il 6,1% del totale degli

occupati in Italia﴿. E se - spiega il Rapporto - nel periodo 2011/2015 la crisi si è fatta

sentire incidendo in negativo su valore aggiunto e occupati del Paese, rispettivamente

con il -0,1% e il -1,5%, nelle filiere culturali e creative la ricchezza è invece cresciuta dello

0,6% e gli occupati dello 0,2. Dall’analisi emerge quanto il Sistema Italia debba a cultura

e creatività: il 6,1% della ricchezza prodotta in Italia nel 2015, pari a 89,7 miliardi di euro.

Ma non finisce qui: perché il Sistema Produttivo Culturale e Creativo ﴾Spcc﴿ ha sul resto

dell’economia un effetto moltiplicatore pari a 1,8. Per ogni euro prodotto dal Spcc, se ne

attivano 1,8 in altri settori. Gli 89,7 miliardi, quindi, ne "stimolano" altri 160,1, per arrivare

ai 249,8 miliardi prodotti dall’intera filiera culturale, il 17% del valore aggiunto nazionale,

col turismo come principale beneficiario di questo effetto volano. Più di un terzo della

spesa turistica nazionale, esattamente il 37,5%, è attivata proprio dalla cultura e dalla

creatività.

La provincia di Milano è al primo posto in Italia sia per valore aggiunto che per occupati

legati alle industrie culturali e creative ﴾rispettivamente 10,4% e 10,5% del totale

dell'economia provinciale﴿. Roma si attesta sulla soglia del 10% mentre Torino è al 9,1%,

Siena all’8,5% e Arezzo al 7,8%. Quindi Firenze con il 7,5%, Modena e Ancona entrambe

al 7,2%, Bologna con il 7,1% e Trieste al 6,7. Il Rapporto spiega che, dal punto di vista

dell’incidenza dell’occupazione del sistema produttivo culturale e creativo sul totale

dell’economia, è sempre Milano la provincia con le migliori performance. Ma subito dopo
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Dal Colosseo al Parmigiano il
brand Italia vale 79 miliardi

Rivoluzione di Forza Italia:
"Cultura gestita dai privati"

Viaggi e vacanze, la Bit svela i
trend del turismo
contemporaneo

Rete Culture, presentato a
Expo il progetto web per
valorizzare beni culturali e
turismo

ci sono Arezzo ﴾9%﴿, Roma ﴾8,8%﴿, Torino ﴾8,5%﴿, Firenze ﴾8%﴿, Modena ﴾7,7%﴿,

Bologna ﴾7,6%﴿, Monza-Brianza e Trieste ﴾entrambe al 7,5%﴿, Aosta ﴾7,3%﴿.

"Il Rapporto Symbola e Unioncamere – ha commentato il ministro dei Beni Culturali, Dario

Franceschini - indica con il supporto di numeri la centralità di questo settore sia in

termini di occupati sia in termini di effetto moltiplicatore. Il fatto che il mio ministero abbia

avuto, nella legge di Stabilità per il 2016, un aumento di risorse del 37% dimostra che il

governo e il Parlamento credono nella cultura e nel turismo come veicolo di crescita

economica".

"La cultura - spiega il presidente di Symbola Ermete Realacci - ha retto di più alla crisi

e soprattutto è una scommessa sul futuro. Novanta miliardi sono il cuore della

produzione legata direttamente alla cultura, 250 miliardi rappresentano l’attivazione negli

altri settori, per esempio nel turismo". È una chiave per leggere l’Italia, non solo per ciò

che era, ma per ciò che può essere. "Abbiano enormi problemi come Paese, ma quando

l’Italia fa l’Italia e scommette su se stessa, sull’innovazione, sulla qualità e sulla bellezza è

un Paese formidabile", conclude Realacci.
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CULTURA

Rapporto Symbola, la cultura
genera 89,7 miliardi e ne
muove 249,8

Roma, 23 giu. (AdnKronos) - Il sistema produttivo culturale creativo

fatto da imprese e non profit genera 89,7 miliardi di euro e ‘attiva’ altri

settori dell’economia arrivando a muovere nell’insieme 249,8 miliardi,

equivalenti al 17% del valore aggiunto nazionale. Questi i dati

principali messi in luce dal Rapporto 2016 'Io sono cultura – l’Italia

della qualità e della bellezza sfida la crisi', elaborato da Fondazione

Symbola e Unioncamere con la collaborazione e il sostegno

dell’Assessorato alla Cultura della Regione Marche e di Sida Group,

presentato oggi al Mibact, alla presenza del ministro Dario

Franceschini, dal segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli,
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dal presidente di Symbola Ermete Realacci e dal presidente di

Unioncamere Ivan Lo Bello.

"Il Rapporto Symbola e Unioncamere - afferma Dario Franceschini,

ministro dei Beni Culturali e del Turismo - indica con il supporto di

numeri la centralità di questo settore sia in termini di occupati sia in

termini di effetto moltiplicatore. Un euro in cultura produce 1,8 euro di

crescita in altri settori. Quello che stiamo facendo va in questa

direzione. Il fatto che il mio ministero abbia avuto, nella legge di

Stabilità per il 2016, un aumento di risorse del 37% dimostra che il

Governo e il Parlamento credono nella cultura e nel turismo come

veicolo di crescita economica".

Esercizio fisico: quanto farne per mantenersi in salute

Quando si parla di attività fisica non

bisogna pensare solo alla palestra ma a

tutte le occasioni di movimento... 

Sponsorizzato da Danacol

Una ricchezza che si riflette in positivo anche sull’occupazione: il solo

sistema produttivo culturale e creativo dà lavoro a 1,5 milioni di

persone (il 6,1% del totale degli occupati in Italia). E se - spiega il

Rapporto - nel periodo 2011/2015 la crisi si è fatta sentire incidendo in

negativo su valore aggiunto e occupati del Paese, rispettivamente con il

-0,1% e il -1,5%, nelle filiere culturali e creative la ricchezza è invece

cresciuta dello 0,6% e gli occupati dello 0,2%. Dall’analisi emerge

quanto il 'Sistema Italia' debba a cultura e creatività: il 6,1% della

ricchezza prodotta in Italia nel 2015, pari a 89,7 miliardi di euro. Ma

non finisce qui: perché il Sistema Produttivo Culturale e Creativo (SPCC)

ha sul resto dell'economia un effetto moltiplicatore pari a 1,8. Per ogni

euro prodotto dal SPCC, se ne attivano 1,8 in altri settori. Gli 89,7

miliardi, quindi, ne 'stimolano' altri 160,1, per arrivare a quei 249,8

miliardi prodotti dall’intera filiera culturale, il 17% del valore aggiunto

nazionale, col turismo come principale beneficiario di questo effetto

volano. Più di un terzo della spesa turistica nazionale, esattamente il

37,5%, è attivata proprio dalla cultura e dalla creatività.

"La cultura - spiega il presidente di Symbola Ermete Realacci - ha retto

di più alla crisi e soprattutto è una scommessa sul futuro. Novanta

miliardi sono il cuore della produzione legata direttamente alla cultura,

250 miliardi rappresentano l'attivazione negli altri settori, per esempio

nel turismo. E' una chiave per leggere l'Italia, non solo per ciò che era,

ma per ciò che può essere. Abbiano enormi problemi come Paese, ma

quando l'Italia fa l'Italia e scommette su se stessa, sull'innovazione,

sulla qualità e sulla bellezza è un Paese formidabile", conclude

Realacci

Il Rapporto, inoltre, sottolinea che le industrie culturali producono, da

sole, quasi 33 miliardi di euro di valore aggiunto, ovvero il 36,6% della

ricchezza generata dal SPCC, dando lavoro a 487mila persone (32,6%

del settore). Contributo importante anche dalle industrie creative,

capaci di produrre 12,7 miliardi di valore aggiunto (il 14,2% del totale

del comparto), grazie all’impiego di 250mila addetti (16,7%).

Performing arts e arti visive generano invece 7 miliardi di euro di

ricchezza e quasi 127mila posti di lavoro; a conservazione e

valorizzazione del patrimonio culturale si devono quasi 3 miliardi di
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euro di valore aggiunto e 52mila addetti. A questi quattro ambiti, che

rappresentano il cuore delle attività culturali e creative, si aggiungono i

rilevanti risultati delle attività creative-driven: 34 miliardi di euro di

valore aggiunto (il 38,2% dell’intero sistema culturale e creativo) e

577mila addetti (38,7% del totale del sistema culturale e creativo)

Considerando la dinamica dei settori, il Rapporto sottolinea che nel

periodo 2011-2015, le performance più rilevanti sono quelle connesse

al design (+10,8% per valore aggiunto e +13,8% per occupazione), alle

produzioni creative-driven (+5,4% per valore aggiunto e +1,4% per

occupazione), al videogame (+3,7% per valore aggiunto e +1% per

occupazione), alla musica (+3,0% per valore aggiunto).
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Io Sono Cultura: fotografia di un'Italia che
guarda avanti

di Ermete  Realacci

L’Italia è forte se scommette su ciò che la rende unica e desiderata nel mondo: cultura,

qualità, conoscenza, innovazione, territorio e coesione sociale. C’è un Paese che è già

proiettato nel domani, che crede nelle sue forze e nelle sue capacità, consapevole che la sua

cultura dalla radici antiche è oggi un importante volano  per la  crescita. Un Paese che

guarda avanti con coraggio senza dimenticare la sua storia, che coglie le opportunità della

green economy e della digitalizzazione ma non dimentica la sua natura artigiana, fatta di

piccole e medie imprese che traggono la loro forza dalla sapienza dei territori, dai loro saperi

e dalla loro coesione.

Certo non si cancellano i problemi dell’Italia – non solo il debito pubblico, ma le

diseguaglianze sociali, l’economia in nero, quella criminale, il ritardo del Sud, una burocrazia

inefficace e spesso soffocante –  ma occorre mostrare le forze alle quali attingere per

affrontarli.

E’ questo lo scopo del rapporto “Io Sono Cultura” realizzato dalla Fondazione Symbola e

da Unioncamere. Un’analisi che scandaglia il sistema produttivo culturale fatto di musei,

gallerie, festival, beni culturali, letteratura, cinema, performing arts, ma anche industrie

creative e made in Italy: cioè tutte quelle attività produttive che non rappresentano in sé un

0 0
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bene culturale, ma che dalla cultura traggono linfa creativa e competitività; come il design,

l’architettura e la comunicazione.

I dati dimostrano che la cultura è uno dei motori più importanti della nostra economia:

produce il 6,1% della ricchezza: 89,7 miliardi di euro. Ma c’è di più: la cultura ha sul resto

dell'economia un effetto moltiplicatore pari a 1,8.  Per ogni euro prodotto, se ne attivano 1,8

in altri settori. Gli 89,7 miliardi, quindi, ne ‘stimolano’ altri 160,1, per arrivare a 249,8 miliardi 

dell’intera filiera culturale, il 17% del valore aggiunto nazionale, un pezzo rilevante del nostro

PIL. Il turismo è il principale beneficiario di questo effetto volano: più di un terzo (il 37,5%)

della spesa turistica nazionale è attivato proprio dalla cultura.

Confrontando i dati con quelli degli ultimi cinque anni, i valori complessivi della filiera sono

in crescita, pur di poco o pochissimo: +0,6% il valore aggiunto, +0,2% gli occupati. Valori il

cui peso si comprende a pieno solo confrontandoli con quelli, di segno opposto, del

complesso dell’economia: -0,1% il valore aggiunto, -1,5% l’occupazione.

Guardando più da vicino i numeri, ci accorgiamo che è in forte sviluppo tutto il comparto

che riguarda le tecnologie digitali, dove cresce un nuovo artigianato che si muove dalle

stampanti 3D alle produzioni a forte base culturale, spesso legate alla fruizione del

patrimonio culturale, sino ai segmenti creativi del design (+10,8% per valore aggiunto e

+13,8% per occupazione), a quello discografico (+3,0% per valore aggiunto) o dei videogame

(+3,7% per il valore aggiunto e +1% per occupazione); settori, questi ultimi, dove nel passato

l’Italia aveva accumulato forti ritardi.

Anche sul fronte del lavoro il sistema produttivo culturale si dimostra fondamentale con

1,5 milioni di persone occupate, il 6,1% del totale in Italia; senza considerare i posti di lavoro

attivati negli altri comparti della nostra economia dove, oltre al turismo, c’è anche il mondo

dell’agroalimentare, con un connubio sempre più diffuso fra cibo e cultura.

Il report coglie fenomeni che si espandono dalla semplice dimensione imprenditoriale e

produttiva per incrociare quella delle collettività e delle comunità, in una riscoperta del

patrimonio culturale come bene da condividere. Lo si vede, ad esempio, nel lavoro delle

associazioni, del mecenatismo partecipato, dei centri di produzione culturale indipendenti,

dell’azionariato popolare. Fenomeni che parlano di una possibile relazione pubblico-privato

che va ben oltre il tema delle sponsorizzazioni. Pensiamo a Matera che, ad un anno dalla

nomina di Capitale Europea della Cultura per il 2019, vive una crescita costante del turismo,

con un più 140% di presenze.

Dalla ricerca emerge un’Italia che guarda avanti con coraggio senza dimenticare la sua

storia, che coglie le opportunità della green economy e della digitalizzazione ma non

dimentica la sua natura artigiana, fatta di piccole e medie imprese che traggono la loro forza

dalla sapienza dei territori, dai loro saperi e dalla loro coesione.

“Le cose più belle non sono perfette. Sono speciali”. Diceva Bob Marley. L’Italia non

è certo un Paese perfetto, ma un’Italia che fa l’Italia può vincere la sfida del futuro.
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  //  FLASH NEWS 24

CULTURA E SPETTACOLO

Milano regina della cultura nel 2015

18:43 (ANSA) - ROMA - E' Milano la signora della cultura italiana, prima città

del paese sia per ricchezza che per numero degli occupati del settore. A
raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono cultura - l'Italia della qualità e della
bellezza sfida la crisi, presentato da Fondazione Symbola e Unioncamere.
Novanta i miliardi generati dalla cultura in Italia nel 2015 (al centesimo 89,7,
pari al 6,1% della ricchezza nazionale) e un milione e mezzo gli occupati. Ma
le cifre crescono vertiginosamente considerando anche i settori che il sistema
produttivo culturale e creativo 'attiva', arrivando a toccare i 249,8 miliardi
generati. Ogni euro prodotto in cultura, ne genera infatti 1,8 in altri settori,
soprattutto nel turismo. Se la cultura, poi, resiste alla crisi, anzi cresce in
ricchezza e lavoro, il Lazio è la regione che ha fatto meglio nell'ultimo anno,
sia in occupazione che in valore aggiunto, e la Val d'Aosta quella cresciuta di
più tra il 2011 e il 2015. Fanalino di coda ancora il Sud.

Indietro indice
Avanti

I PIÙ LETTI

OGGI   SETTIMANA   MESE

1
Seconda prova maturità 2016, ecco le
tracce d'esame

2
Delitto della professoressa Rosboch,
Gabriele Defilippi crolla: «Sono
colpevole, voglio l’ergastolo»

3
Brexit, traballa il Trono di Spade A
rischio i fondi Ue alla serie tv

4
Pinze dimenticate nell'addome,
paziente muore dopo due anni

5
Caso Schwazer: tecniche raffinate, così
l’esame negativo diventa positivo

6
L’eclisse dell

ragione e la Brexit
a

7
Trento, condannata scuola cattolica
“Discriminò insegnante ritenuta gay”

8
Bimba violentata e uccisa, ascoltati
nella notte il 21enne e il papà

9
Notte Romantica: sabato il bacio
collettivo nei borghi più belli d’Italia

10
Viale Mazzini, il ritorno di Santoro In
arrivo anche Giuliano Ferrara

​EDISON
LUCE LEGGERA,
​TI RIMBORSA
​IL CANONE TV
ANCHE SE LO HAI
​GIÀ PAGATO!

Messaggio promozionale.
Vai su widiba.it

Scegli Conto Widiba. Fino a

  CORRIERE   ARCHIVIO     CERCA  SCOPRI SOTTOSCRIVI SEZIONI EDIZIONI LOCALI SERVIZI   LOGIN

1

Data

Pagina

Foglio

23-06-2016

0
7
4
0
7
8

Symbola

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



101 milaMi piaceMi piace

METEO OROSCOPO

GIOCHI SHOPPING

CASA

Fondatore e direttore 
Angelo Maria Perrino

 

NOTIZIARIO

Tubino con maniche mod ...

16,90 €
Mediawavestore ...

VEDI

-50 %-45 %-45 %-40 %-50 %-52 %-40 %

torna alla lista

Milano regina della cultura nel 2015
23 giugno 2016 - 18:43

Rapporto Symbola, settore produce 90 miliardi l'anno

(ANSA) - ROMA, 23 GIU - E' Milano la signora
della cultura italiana, prima città del paese sia
per ricchezza che per numero degli occupati del
settore. A raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono
cultura - l'Italia della qualità e della bellezza sfida
la crisi, presentato da Fondazione Symbola e
Unioncamere. Novanta i miliardi generati dalla
cultura in Italia nel 2015 (al centesimo 89,7, pari
al 6,1% della ricchezza nazionale) e un milione e
mezzo gli occupati. Ma le cifre crescono
vertiginosamente considerando anche i settori
che il sistema produttivo culturale e creativo
'attiva', arrivando a toccare i 249,8 miliardi
generati. Ogni euro prodotto in cultura, ne
genera infatti 1,8 in altri settori, soprattutto nel

turismo. Se la cultura, poi, resiste alla crisi, anzi cresce in ricchezza e lavoro, il Lazio è la regione che ha fatto
meglio nell'ultimo anno, sia in occupazione che in valore aggiunto, e la Val d'Aosta quella cresciuta di più tra il
2011 e il 2015. Fanalino di coda ancora il Sud.
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UNIONCAMERE

Condividi Suggerisci

(ANSA) - FIRENZE, 23 GIU - La Toscana è quarta nella graduatoria
delle regioni per crescita del ruolo di cultura e creatività nell'economia
locale. Sono i dati del Rapporto 2016 presentato oggi da Fondazione
Symbola e Unioncamere, Tuttavia il capoluogo regionale si vede
'superato' da Siena e Arezzo nella top ten delle province classificate
per incidenza di valore aggiunto e dietro ad Arezzo in quella per
occupazione sviluppata dalla cultura. La Toscana nel suo complesso
si piazza dunque nei posti alti della classifica delle regioni per
occupazione e valore aggiunto dovuti al sistema produttivo culturale e
creativo. Nella classifica per valore aggiunto dovuto al cultura e
creatività Siena è addirittura quarta a livello nazionale dopo il podio
occupato da Milano, Roma e Torino, Arezzo è al quinto posto seguita
da Firenze al sesto.
    Più distaccata Pisa al 17/o. Ma Arezzo sembra essere la 'superstar'
delle province toscane: è seconda in Italia, dietro la capolista Milano,
per incidenza dell'occupazione dovuta a cultura e creatività.
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Rapporto Symbola, ecco la geografia della cultura
italiana

Roma, 23 giu. (askanews) - La
provincia di Milano è al primo posto in
Italia sia per valore aggiunto che per
occupati legati alle industrie culturali e
creative (rispettivamente 10,4% e
10,5% del totale dell'economia
provinciale). E' uno dei dati che
emerge dal Rapporto 2016 "Io sono
cultura - l'Italia della qualità e della
bellezza sfida la crisi" elaborato da
Fondazione Symbola e Unioncamere
con la collaborazione e il sostegno
dell'Assessorato alla Cultura della
Regione Marche e di Sida Group,
presentato oggi a Roma alla presenza

del ministro Dario Franceschini, dal Segretario Generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli, dal
Presidente di Symbola Ermete Realacci e dal presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello.

Nella classifica provinciale per incidenza del valore aggiunto del sistema produttivo culturale e
creativo sul totale dell'economia, seguono Roma, attestata sulla soglia del 10%, Torino al 9,1%,
Siena all'8,5% e Arezzo al 7,8%. Quindi Firenze con il 7,5%, Modena e Ancona entrambe al 7,2%,
Bologna con il 7,1% e Trieste al 6,7%. Dal punto di vista dell'incidenza dell'occupazione del sistema
produttivo culturale e creativo sul totale dell'economia, come anticipato, è sempre Milano la provincia
con le migliori performance. Ma subito dopo troviamo Arezzo (9%), Roma (8,8%), Torino (8,5%),
Firenze (8%), Modena (7,7%), Bologna (7,6%), Monza-Brianza e Trieste (entrambe al 7,5%), Aosta
(7,3%).

Quanto alle macroaree geografiche, è il Centro a fare la parte del leone: qui cultura e creatività
producono il 7,5% del valore aggiunto totale dell'economia locale. Seguono da vicino il Nord-Ovest,
che attraverso l'industria culturale e creativa genera il 7,1% del suo valore aggiunto e il Nord-Est, che
sempre dal settore delle produzioni culturali e creative vede arrivare il 5,8% della sua ricchezza.
Staccato il Mezzogiorno, che dalle industrie culturali produce il 4,3% della sua ricchezza. Dinamica
simile, ma con i primi due posti invertiti, si ritrova anche per l'incidenza dell'occupazione creata dalla
cultura sul totale dell'economia.
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Video

Passando alle Regioni, sul podio alla classifica per incidenza del valore aggiunto di cultura e
creatività sul totale dell'economia, si piazzano Lazio (prima in classifica con l'8,9%), Lombardia
(7,5%) e Piemonte (7,1%); quarta la Valle d'Aosta (6,6%) e quinte le Marche (6,2%). Seguono Emilia
Romagna e Toscana (entrambe al 6%), Friuli Venezia Giulia (5,7%), Veneto e Trentino Alto Adige
(entrambe con il 5,6%). Considerando, invece, l'incidenza dell'occupazione delle industrie culturali
sul totale dell'economia regionale la classifica subisce qualche variazione: podio per Lazio,
Lombardia e Valle d'Aosta, rispettivamente con il 7,8%, il 7,6% e il 7,3%; quindi Piemonte (7%),
Emilia Romagna e Marche (attestate al 6,6%), Trentino Alto Adige (6,5%), Veneto, Toscana e Friuli
Venezia Giulia (tutte e tre al 6,3%).

Nel periodo 2011-2015 le regioni che più hanno visto crescere l'incidenza del valore aggiunto del
SPCC sono la Valle d'Aosta (+0,89 punti percentuali), le Marche (+0,45) e l'Emilia Romagna (+0,39),
quindi la Toscana (0,39 punti percentuali) e il Trentino Alto Adige (0,31). Quelle in cui è migliorata di
più l'incidenza degli occupati del SPCC sono invece la Valle d'Aosta (0,96 punti percentuali), il
Trentino Alto Adige (0,44), l'Emilia Romagna (0,43), la Puglia (0,31) e la Lombardia (0,28).
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Rapporto Symbola, Leodori: nel Lazio la cultura è
tesoro

Roma, 23 giu. (askanews) - "Il Lazio ha fatto tesoro della cultura, scommettendo su creatività,
innovazione e valorizzazione. Un mix che permette oggi alla nostra regione di salire sul gradino più
alto del podio per le industrie culturali". Lo scrive su facebook il presidente del Consiglio regionale del
Lazio, Daniele Leodori, commentando il rapporto 2016 "Io sono cultura - l'Italia della qualità e della
bellezza sfida la crisi" elaborato da Fondazione Symbola e Unioncamere.

"In termini concreti, significa che il Lazio con le sue industrie creative e culturali produce più
ricchezza e crea occupazione. Ottimi risultati anche per la provincia di Roma che per pochissimo si
piazza seconda dietro Milano per incidenza del valore aggiunto del sistema produttivo culturale e
creativo sul totale dell'economia", ha concluso Leodori.
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Economia

Cultura, rapporto Symbola-Unioncamere: motore del
made in Italy, produce 89,7 mld di valore aggiunto
In totale muove 249,8 mld, il 17% della ricchezza prodotta. Lazio, Lombardia e Piemonte sul
podio delle Regioni. Milano, Roma e Torino in top ten province

di Redazione 13:45 - 29 minuti fa fonte ilVelino/AGV NEWS   Roma

Roma, 13:45 - 29 minuti fa (AGV NEWS)

La cultura si conferma uno dei motori trainanti dell’economia italiana e partecipa alla ripresa. Il
sistema produttivo culturale e creativo fatto da imprese, PA e non profit genera 89,7 miliardi di
euro e ‘attiva’ altri settori dell’economia arrivando a muovere nell’insieme 249,8 miliardi,
equivalenti al 17% del valore aggiunto nazionale. Un dato comprensivo del valore prodotto
dalle filiere del settore, ma anche da quella parte dell’economia che beneficia di cultura e
creatività e che da queste viene stimolata, a cominciare dal turismo. Una ricchezza che si
riflette in positivo anche sull’occupazione: il solo sistema produttivo culturale e creativo dà
lavoro a 1,5 milioni di persone (il 6,1% del totale degli occupati in Italia). E se nel periodo
2011/2015 la crisi si è fatta sentire incidendo in negativo su valore aggiunto e occupati del
Paese, rispettivamente con il -0,1% e il -1,5%, nelle filiere culturali e creative la ricchezza è
invece cresciuta dello 0,6% e gli occupati dello 0,2%. È quanto emerge dal Rapporto 2016 “Io
sono cultura - l’Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi” elaborato da Fondazione

Incorpora Visualizza su Twitter

Tweet di ​@ilvelino

Referendum, Confindustria: sì unanime del 

Consiglio generale ow.ly/4I4c501Grht

Il Velino/AGV 

​@ilvelino

        

     ABBONATI

Politica Economia Esteri Cronaca Interni Latino America Ambiente ed Energia Giochi e Scommesse Terzo Settore


0
 

0
 

       Lazio/RomaCapitale Sicilia Calabria Campania Newsletter Il Governo Informa Notiziario Generale Archivio

Il Velino Accedi

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

23-06-2016

0
7
4
0
7
8

Symbola

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Symbola e Unioncamere con la collaborazione e il sostegno dell’Assessorato alla Cultura della
Regione Marche e di Sida Group, presentato oggi a Roma alla presenza del ministro Dario
Franceschini, dal segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli, dal presidente di
Symbola Ermete Realaccie dal presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello. L’unico studio in Italia
che annualmente quantifica il peso della cultura e della creatività nell’economia nazionale. I
numeri dimostrano senza ombra di dubbio che la cultura è uno dei motori primari della nostra
economia e della ripresa che inizia a mostrare i primi segnali, un sostegno strategico alla
competitività del made in Italy.

Lo studio propone numeri e storie ed è realizzato anche grazie al contributo di circa 40
personalità di punta nei diversi settori, alla partnership con Fondazione Fitzcarraldo e
Si.Camera e con il patrocinio del ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.
Dall’analisi emerge con chiarezza quanto il ‘sistema Italia’ debba a cultura e creatività: il 6,1%
della ricchezza prodotta in Italia nel 2015, pari a 89,7 miliardi di euro. Ma non finisce qui: perché
il Sistema Produttivo Culturale e Creativo (SPCC) ha sul resto dell'economia un effetto
moltiplicatore pari a 1,8. Per ogni euro prodotto dal SPCC, se ne attivano 1,8 in altri settori. Gli
89,7 miliardi, quindi, ne ‘stimolano’ altri 160,1, per arrivare a quei 249,8 miliardi prodotti
dall’intera filiera culturale, il 17% del valore aggiunto nazionale, col turismo come principale
beneficiario di questo effetto volano. Più di un terzo della spesa turistica nazionale,
esattamente il 37,5%, è attivata proprio dalla cultura e dalla creatività. E del fattore strategico
‘cultura’ sembra aver preso maggiore coscienza anche l’Ue: in quest’ottica va letto l’impegno
del Parlamento Europeo per il suo inserimento come undicesima priorità del piano Juncker,
volto a rilanciare l’economia del continente grazie ad un investimento di 315 miliardi di euro a
favore degli Stati membri. “L’Italia è forte se scommette su ciò che la rende unica e desiderata
nel mondo: cultura, qualità, conoscenza, innovazione, territorio e coesione sociale -
commenta il presidente della Fondazione Symbola Ermete Realacci -. Dal rapporto emerge un
Paese che è già proiettato nel domani, che crede nelle sue forze e nelle sue capacità,
consapevole che la sua cultura dalle radici antiche è oggi un importante volano per la crescita.
Un Paese che guarda avanti con coraggio senza dimenticare la sua storia, che coglie le
opportunità della green economy e della digitalizzazione ma non dimentica la sua natura
artigiana, fatta di piccole e medie imprese che traggono la loro forza dalla sapienza dei territori,
dai loro saperi e dalla loro coesione. Un’Italia che fa l’Italia, che può vincere la sfida del futuro”.

“Se il nostro Paese sta uscendo dal tunnel della crisi, lo deve anche all’apporto fondamentale di
quel mix di cultura, bellezza, creatività espresso dalle oltre 400mila imprese oggetto dell’analisi
di Symbola e Unioncamere e, in modo particolare, da quelle attività del made in Italy
caratterizzate da forti sinergie con il settore culturale - sottolinea il presidente di Unioncamere,
Ivan Lo Bello -. Si tratta di un insieme di imprese che ha compreso l’importanza di investire in
professionalità culturali e creative per competere sui mercati, veicolando la bellezza e lo stile
che il mondo ci invidia. La grande ‘voglia’ di Italia che c’è all’estero si deve a questi attori, che
quotidianamente affrontano la competizione internazionale puntando prima di tutto sulla
propria inventiva e sull’innovazione”. Art bonus - Il trend positivo del sistema culturale è stato
favorito anche dall’Art Bonus, il credito d’imposta introdotto nel 2014 e che, ad oggi, ha
registrato 2.728 donazioni per 62 milioni di euro; ma soprattutto segnala un avvicinamento tra
beni storico artistici e forze della società che si esprime non solo in versamenti in denaro, ma
anche in impegno civico, di tempo ed energie dedicate al patrimonio culturale. Cosa si intende
per sistema produttivo culturale e creativo - Questa analisi scandaglia il sistema produttivo
culturale e creativo fatto di musei, gallerie, festival, beni culturali, letteratura, cinema,
performing arts, architettura, design e comunicazione, ma anche tutte quelle attività produttive
che non rappresentano in sé un bene culturale, ma che dalla cultura traggono linfa creativa e
competitività che nello studio definiamo creative-driven. Il sistema produttivo culturale si
articola quindi in 5 macro settori: industrie creative (architettura, comunicazione e branding,
design), industrie culturali propriamente dette (film, video, mass-media, videogiochi e
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software, musica, libri e stampa), patrimonio storico-artistico e architettonico (musei,
biblioteche, archivi, siti archeologici e monumenti storici), performing arts e arti visive
(rappresentazioni artistiche, divertimento, convegni e fiere) e imprese creative-driven (imprese
non direttamente riconducibili al settore ma che impiegano in maniera strutturale professioni
culturali e creative, come la manifattura evoluta e l’artigianato artistico). Dal mobile alla
nautica, larga parte della capacità del made in Italy di competere nel mondo sarebbe
impensabile senza il legame con il design, con le industrie culturali e creative. I settori, i trend -
Le industrie culturali producono, da sole, quasi 33 miliardi di euro di valore aggiunto, ovvero il
36,6% della ricchezza generata dal SPCC, dando lavoro a 487mila persone (32,6% del settore).
Contributo importante anche dalle industrie creative, capaci di produrre 12,7 miliardi di valore
aggiunto (il 14,2% del totale del comparto), grazie all’impiego di 250mila addetti (16,7%).
Performing arts e arti visive generano invece 7 miliardi di euro di ricchezza e quasi 127mila posti
di lavoro; a conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale si devono quasi 3 miliardi di
euro di valore aggiunto e 52mila addetti. A questi quattro ambiti, che rappresentano il cuore
delle attività culturali e creative, si aggiungono i rilevanti risultati delle attività creative-driven: 34
miliardi di euro di valore aggiunto (il 38,2% dell’intero sistema culturale e creativo) e 577mila
addetti (38,7% del totale del sistema culturale e creativo). Considerando la dinamica dei settori,
nel periodo 2011-2015, le performance più rilevanti sono quelle connesse al design (+10,8% per
valore aggiunto e +13,8% per occupazione), alle produzioni creative-driven (+5,4% per valore
aggiunto e +1,4% per occupazione), al videogame (+3,7% per valore aggiunto e +1% per
occupazione), alla musica (+3,0% per valore aggiunto).
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(ANSA) - ROMA, 23 GIU - La cultura in Italia nell'ultimo anno ha
prodotto 89,7 miliardi di euro, il 6,1% della ricchezza nazionale. Una
cifra che cresce però vertiginosamente considerando anche tutti i
settori che il sistema produttivo culturale e creativo 'attiva', arrivando a
toccare i 249,8 miliardi generati, il 17% del valore aggiunto nazionale.
Ogni euro prodotto in cultura, ne genera infatti 1,8 in altri settori.
    A raccontarlo, il Rapporto 2016 Io sono cultura - l'Italia della qualità e
della bellezza sfida la crisi, elaborato da Fondazione Symbola e
Unioncamere con l'Assessorato alla Cultura della Regione Marche e
Sida Group, presentato oggi a Roma alla presenza del ministro di beni
culturali e turismo Dario Franceschini.
    "Numeri - dice il ministro - che dimostrano quando la cultura sia un
settore centrale, anche se in passato si è fatto poco". E la cultura si
dimostra motore del paese anche nel lungo periodo, se tra il 2011 e il
2015 non ha subito la crisi, ma anzi è cresciuta come settore sia in
ricchezza prodotta che in numero occupati, oggi a un milione e
mezzo. Milano la provincia che nel 2015 ha fatto meglio. Sud ancora
fanalino di coda. (ANSA).
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Rapporto Symbola, settore produce 90 miliardi l'anno

(ANSA) - ROMA, 23 GIU - E' Milano la signora
della cultura italiana, prima città del paese sia
per ricchezza che per numero degli occupati del
settore. A raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono
cultura - l'Italia della qualità e della bellezza sfida
la crisi, presentato da Fondazione Symbola e
Unioncamere. Novanta i miliardi generati dalla
cultura in Italia nel 2015 (al centesimo 89,7, pari
al 6,1% della ricchezza nazionale) e un milione e
mezzo gli occupati. Ma le cifre crescono
vertiginosamente considerando anche i settori
che il sistema produttivo culturale e creativo
'attiva', arrivando a toccare i 249,8 miliardi
generati. Ogni euro prodotto in cultura, ne
genera infatti 1,8 in altri settori, soprattutto nel

turismo. Se la cultura, poi, resiste alla crisi, anzi cresce in ricchezza e lavoro, il Lazio è la regione che ha fatto
meglio nell'ultimo anno, sia in occupazione che in valore aggiunto, e la Val d'Aosta quella cresciuta di più tra il
2011 e il 2015. Fanalino di coda ancora il Sud.
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(ANSA) - FIRENZE, 23 GIU - La Toscana è quarta nella graduatoria
delle regioni per crescita del ruolo di cultura e creatività nell'economia
locale. Sono i dati del Rapporto 2016 presentato oggi da Fondazione
Symbola e Unioncamere, Tuttavia il capoluogo regionale si vede
'superato' da Siena e Arezzo nella top ten delle province classificate
per incidenza di valore aggiunto e dietro ad Arezzo in quella per
occupazione sviluppata dalla cultura. La Toscana nel suo complesso
si piazza dunque nei posti alti della classifica delle regioni per
occupazione e valore aggiunto dovuti al sistema produttivo culturale e
creativo. Nella classifica per valore aggiunto dovuto al cultura e
creatività Siena è addirittura quarta a livello nazionale dopo il podio
occupato da Milano, Roma e Torino, Arezzo è al quinto posto seguita
da Firenze al sesto.
    Più distaccata Pisa al 17/o. Ma Arezzo sembra essere la 'superstar'
delle province toscane: è seconda in Italia, dietro la capolista Milano,
per incidenza dell'occupazione dovuta a cultura e creatività.
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(ANSA) - ANCONA, 23 GIU - Le Marche sono la prima regione italiana
per incidenza della spesa turistica culturale sul totale della spesa
turistica attivata dal suo territorio. Hanno cioè puntato di più, rispetto ad
altre, sulle industrie culturali e creative e più si sono specializzate per
valore aggiunto e occupazione del Sistema produttivo culturale e
creativo: nel 2015 sia per valore aggiunto (2,2 miliardi, 6,2% di
incidenza sul totale dell'economia regionale contro una media
nazionale del 6,1%), che per occupazione (42,2 mila unità, 6,6% di
incidenza sul totale della locale economia contro il 6,1% italiano), la
regione si colloca sempre al di sopra della media nazionale. Emerge
dal Rapporto 2016 'Io sono cultura' di Fondazione Symbola e
Unioncamere con l'Assessorato alla Cultura della Regione Marche e
Sida Group, illustrato oggi a Roma alla presenza del ministro Dario
Franceschini.
    Le Marche sono al secondo posto in Italia, dietro alla Valle d'Aosta,
per crescita della quota del valore aggiunto legato alla cultura sul totale
dell'economia regionale: rispetto al 2011 il peso del settore è
aumentato nel suo apporto al reddito prodotto di ben 0,45 punti
percentuali. Nel caso dell'occupazione, l'incidenza nel periodo è
cresciuta di 0,26 punti. La crescita di peso del settore nel periodo
2011-2015 è dovuta soprattutto alla componente più direttamente
legata alle attività culturali e creative. La crescita di incidenza del cuore
del Sistema produttivo clturale e creativo sul totale dell'economia
regionale, infatti, conferma le Marche al secondo posto in Italia sia per
il valore aggiunto (+0,34 punti percentuali) che nell'occupazione (+0,25
punti percentuali). E a beneficiare di queste dinamiche è soprattutto il
turismo: con 974,1 milioni di euro di spesa attivata, le Marche si
confermano la prima regione per incidenza della spesa turistica
culturale sul totale della spesa turistica attivata dal questo territorio
(51,3%). "L'effetto moltiplicatore della cultura sul resto dell'economia
nelle Marche - sottolinea il Rapporto - è assolutamente allineato a
quanto avviene a livello regionale: per ogni euro prodotto dal Sistema
Produttivo Culturale e Creativo se ne attivano altri 1,8 nel resto
dell'economia. I 2,2 miliardi di valore aggiunto generati in regione dal
Spcc, quindi, ne stimolano altri 3,9, per arrivare a 6,1 miliardi prodotti
dall'intera filiera cultura, equivalenti al 17% del valore aggiunto
regionale." Inoltre, Macerata è terza per crescita di incidenza di queste
attività sul totale del valore aggiunto provinciale e Ancona è l'ottava
provincia italiana per valore aggiunto generato dal sistema produttivo
culturale e creativo. Da segnalare anche la performance della
provincia di Pesaro e Urbino, sedicesima per ricchezza e occupazione
dovute al Sistema produttivo culturale e creativo. (ANSA).
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(ANSA) - MILANO, 23 GIU - E' Milano la signora della cultura italiana,
prima città del paese sia per il valore aggiunto generato sia per il
numero degli occupati legati alle sue industrie culturali e creative
(rispettivamente il 10,4% e 10,5% del totale dell'economia provinciale).
A raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono cultura - l'Italia della qualità e
della bellezza sfida la crisi, presentato oggi da Fondazione Symbola e
Unioncamere, che disegna una geografia della cultura del paese
nell'ultimo anno ancora fortemente a due velocità, con il Sud ancora
assente da ogni conteggio.
    Se Milano sull'onda dell'Expo domina le classifiche, sia per
ricchezza generata che per numero di occupati, nella Top ten delle
province più virtuose in quanto a valore aggiunto prodotto dal settore
cultura e creatività Roma è seconda (10%,).
    Guardando alle Regioni, sul podio per incidenza del valore aggiunto
spicca il Lazio (prima in classifica con l'8,9%), Lombardia (7,5%) e
Piemonte (7,1%).
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(ANSA) - ROMA, 23 GIU - E' Milano la signora della cultura italiana,
prima città del paese sia per ricchezza che per numero degli occupati
del settore. A raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono cultura - l'Italia
della qualità e della bellezza sfida la crisi, presentato da Fondazione
Symbola e Unioncamere.
    Novanta i miliardi generati dalla cultura in Italia nel 2015 (al
centesimo 89,7, pari al 6,1% della ricchezza nazionale) e un milione e
mezzo gli occupati. Ma le cifre crescono vertiginosamente
considerando anche i settori che il sistema produttivo culturale e
creativo 'attiva', arrivando a toccare i 249,8 miliardi generati. Ogni euro
prodotto in cultura, ne genera infatti 1,8 in altri settori, soprattutto nel
turismo. Se la cultura, poi, resiste alla crisi, anzi cresce in ricchezza e
lavoro, il Lazio è la regione che ha fatto meglio nell'ultimo anno, sia in
occupazione che in valore aggiunto, e la Val d'Aosta quella cresciuta di
più tra il 2011 e il 2015.
    Fanalino di coda ancora il Sud.
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Milano signora della cultura

di ANSA

(ANSA) - MILANO, 23 GIU - E' Milano la signora della cultura italiana, prima città del paese

sia per il valore aggiunto generato sia per il numero degli occupati legati alle sue industrie

culturali e creative (rispettivamente il 10,4% e 10,5% del totale dell'economia provinciale). A

raccontarlo è il Rapporto 2016 Io sono cultura - l'Italia della qualità e della bellezza sfida la

crisi, presentato oggi da Fondazione Symbola e Unioncamere, che disegna una geografia

della cultura del paese nell'ultimo anno ancora fortemente a due velocità, con il Sud ancora

assente da ogni conteggio. Se Milano sull'onda dell'Expo domina le classifiche, sia per

ricchezza generata che per numero di occupati, nella Top ten delle province più virtuose in

quanto a valore aggiunto prodotto dal settore cultura e creatività Roma è seconda (10%,).

Guardando alle Regioni, sul podio per incidenza del valore aggiunto spicca il Lazio (prima in

classifica con l'8,9%), Lombardia (7,5%) e Piemonte (7,1%).
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Milano, 24 giugno 2016 - Se c'è una città in Italia dove con la creatività si

mette il pane in tavola, questa è Milano. Capitale della moda e del design,

solo per citare i due casi più eclatanti. E quest’anno di nuovo alla ribalta

mondiale con la XXI Esposizione internazionale dell’arte, firmata dalla

Triennale, che solo di turismo nei mesi scorsi aveva già generato un indotto

da 140 milioni di euro, come aveva ricordato il presidente del museo,

Claudio De Albertis. 

Prendiamo l’ultima edizione del Salone del mobile: 370mila visitatori, un

record storico. Tanto da puntellare l’idea di replicare il Fuorisalone a ottobre

con un appuntamento più culturale. Meno fiera, quindi, qual è

l’appuntamento dalle parti di Rho, più appuntamenti artistici ma pur sempre

motori di una macchina organizzativa che alimenta le casse di piccole e

medie imprese.

L'arte stessa, nella sua forma più alta, che va in scena nella fiera Miart, ha

registrato «quest’anno un aumento dei visitatori dell’11% e dell’interesse

dei collezionisti non solo internazionali, ma anche italiani», si legge nel

rapporto «Io sono cultura» di Fondazione Symbola e Unioncamere. E sulla

scia di Expo, proprio il dossier evidenzia come Milano nel 2015 si ponga

seconda solo a Roma per spesa turistica attivata dal sistema cultura, 1,3

miliardi di euro (tuttavia, meno della metà di quella catalizzata dalla

capitale). Al decimo posto, con 556 milioni di euro c’è Brescia. Provincia che

quest’anno dovrà mettere a bilancio la febbre da «Floating Piers»: circa

400mila persone approdate in meno di una settimana sulle sponde del lago

d’Iseo per calcare l’opera di Christo. La spesa materiale e, soprattutto, l’eco

immateriale che l’installazione dell’artista regala al Sebino.

Ma in generale, tutta la Lombardia è un polo creativo: delle venti province

di LUCA ZORLONI Ultimo aggiornamento: 24 giugno 2016

Galleria Vittorio Emanuele a Milano (Newpress)
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italiane dove questo settore ha maggiore incidenza, sette appartengono alla

regione. Milano, prima in classifica con l’8,4%, quinta Monza, poi Como,

Lecco, Varese, Cremona e Bergamo. Mantova, i cui gioielli erano stati

messi a repentaglio dal terremoto, è riuscita a conquistare il titolo di capitale

italiana della cultura 2016, titolo che si porta dietro 3,4 milioni di euro di

budget di spesa (più uno da Roma) e fa il paio con il festival letterario che da

vent’anni ha messo la città al centro dell’industria editoriale internazionale.

Mentre a Varese, si legge nella relazione, si conta uno dei pochi artist-run

spaces, ossia anelli di collegamento tra le accademie di belle arti e le gallerie

per far decollare i giovani artisti. D’altronde, la bellezza è nel dna della

Lombardia, che vanta 9 dei 47 siti Unesco in Italia e il titolo di patrimonio

immateriale dell’umanità al saper fare liutaio di Cremona.
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